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menti accessori spettanti in via ordinaria al
medesimo personale. L’Istituto assicura il
funzionamento del nucleo avvalendosi delle
risorse finanziarie, umane, strumentali e
tecnologiche disponibili a legislazione vi-
gente.

418. Agli oneri derivanti dalle assun-
zioni di cui al comma 417, in quanto re-
lative all’efficace svolgimento di attività con-
nesse e strumentali alla realizzazione degli
investimenti e alla relativa valorizzazione,
si provvede a valere sulle risorse di cui
all’articolo 2, commi 488 e 491, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, prevedendo l’i-
stituzione di un apposito fondo di parte
corrente nell’ambito del bilancio dell’I-
NAIL, con una dotazione non superiore,
per l’anno 2019, a 600.000 euro e, a decor-
rere dall’anno 2020, a 2 milioni di euro.

419. In relazione alle esigenze riabilita-
tive dei propri assicurati e anche al fine di
consentire, ricorrendone le condizioni, la
sperimentazione di nuovi modelli di assi-
stenza che realizzino effettive finalità di
contenimento della spesa sanitaria, attra-
verso specifiche sinergie tra strutture pub-
bliche e private, ospedaliere ed extraospe-
daliere, come previsto dalla lettera c-bis)
del comma 13 dell’articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, l’INAIL è autorizzato a valutare, in
via eccezionale, nell’ambito del piano trien-
nale degli investimenti 2019-2021, appro-
vato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
ai sensi dell’articolo 8, comma 15, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, la realizzazione di
investimenti immobiliari nel settore ter-
male e alberghiero-termale, con esclusivo
riferimento alle aree che presentano signi-
ficative condizioni di crisi economico-indu-
striale. I territori termali nei quali possono
essere effettuati i citati interventi sono in-
dividuati nell’ambito dell’accordo di cui
all’articolo 4, comma 4, della legge 24 ot-
tobre 2000, n. 323.

420. Per il perseguimento delle proprie
finalità, l’INAIL può sottoscrivere quote o
azioni di organismi di investimento collet-
tivo del risparmio chiusi di cui all’articolo
1, comma 1, lettera k-ter), del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, con particolare riferimento agli or-
ganismi gestiti da società di gestione del
risparmio partecipate da società quotate di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera p), del
testo unico di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, ovvero partecipati dalle
medesime società quotate, la cui politica di
investimento sia prevalentemente rivolta,
anche in via alternativa:

a) ad imprese con significativo poten-
ziale di crescita nel proprio settore di at-
tività e impegnate nel rafforzamento della
presenza sul mercato della relativa filiera
produttiva;

b) ad imprese attive nella ricerca, nel-
l’innovazione e nello sviluppo tecnologico
applicato ai settori industriali;

c) alla crescita dimensionale delle im-
prese anche mediante il sostegno ai pro-
cessi di internazionalizzazione, aggrega-
zione e innovazione.

421. All’attuazione del comma 420 si
provvede a valere sulle disponibilità che
l’INAIL può detenere presso le aziende di
credito e la società Poste italiane Spa ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 19 giugno 2015,
emanato ai sensi dell’articolo 40, ottavo
comma, della legge 30 marzo 1981, n. 119.

422. Nel periodo 2019-2021 il Governo
si impegna ad attuare, con la cooperazione
dei soggetti istituzionali competenti e uti-
lizzando tutti gli strumenti previsti dalla
normativa di settore, un programma di
dismissioni immobiliari volto a conseguire
introiti per un importo non inferiore a 950
milioni di euro per l’anno 2019 e a 150
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, al netto delle quote non de-
stinate al Fondo per ammortamento dei
titoli di Stato o alla riduzione del debito
degli enti. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 aprile 2019, su proposta del Ministro
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dell’economia e delle finanze, è approvato
un piano di cessione di immobili pubblici e
sono disciplinati i criteri e le modalità di
dismissione degli immobili da attuare negli
anni 2019, 2020 e 2021. Con la medesima
procedura si provvede almeno annual-
mente all’aggiornamento del piano, nel-
l’arco del triennio.

423. Il piano di cui al comma 422 ri-
comprende:

a) immobili di proprietà dello Stato,
non utilizzati per finalità istituzionali, in-
dividuati con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
dell’Agenzia del demanio, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge;

b) immobili di proprietà dello Stato in
uso al Ministero della difesa, diverso dal-
l’abitativo, non più necessari alle proprie
finalità istituzionali e suscettibili di valo-
rizzazione, individuati con uno o più de-
creti del Ministro della difesa, sentita l’A-
genzia del demanio, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge;

c) immobili di proprietà dello Stato
per i quali sia stata presentata richiesta di
attribuzione ai sensi dell’articolo 56-bis del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, accolta dall’Agenzia del
demanio e per i quali l’ente non abbia
adottato la prescritta delibera, salvo che
non vi provveda entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

d) immobili ad uso diverso da quello
abitativo di proprietà di altre pubbliche
amministrazioni, diverse dagli enti territo-
riali, come definite ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che i suddetti enti possono
proporre ai fini dell’inserimento nel piano
di cessione.

424. Le cessioni sono disciplinate dalla
normativa vigente e nel rispetto del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

425. Con riferimento al piano di cui al
comma 422, le risorse rivenienti dalla ces-
sione degli immobili statali sono destinate
al Fondo per ammortamento dei titoli di
Stato; quelle rivenienti dalla cessione degli
immobili degli altri enti sono destinate alla
riduzione del debito degli stessi e, in as-
senza del debito, o comunque per la parte
eventualmente eccedente, al Fondo per am-
mortamento dei titoli di Stato.

426. Al fine di incentivare la realizza-
zione del piano di cui al comma 422, non-
ché l’attivazione di nuovi investimenti in
armonia con il tessuto sociale di riferi-
mento, per i beni di cui al comma 423,
lettere a), b) e c), il piano può individuare
modalità per la valorizzazione dei beni
medesimi, ivi compreso l’adeguamento della
loro destinazione, nonché per l’attribu-
zione agli enti territoriali di una quota non
inferiore al 5 per cento e non superiore al
15 per cento del ricavato della vendita degli
immobili alla cui valorizzazione i predetti
enti abbiano contribuito. La predetta quota
è definita secondo i criteri previsti dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
difesa, del 7 agosto 2015, recante determi-
nazione delle modalità di attribuzione agli
enti territoriali di una quota parte dei
proventi della valorizzazione o alienazione
degli immobili pubblici la cui destinazione
d’uso sia stata modificata, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 215 del 16 novembre
2015. Gli enti territoriali destinano le somme
ricevute alla riduzione del debito degli stessi
e, in assenza del debito, o comunque per la
parte eventualmente eccedente, a spese di
investimento.

427. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono riconosciuti
all’Agenzia del demanio i maggiori costi
sostenuti per le attività connesse all’attua-
zione dei commi da 422 a 433 a valere sulle
conseguenti maggiori entrate, secondo le
modalità previste dall’articolo 11-quin-
quies, comma 4, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248.

428. All’articolo 7, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
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n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, dopo la pa-
rola: « 2017 » sono inserite le seguenti: « non-
ché per gli anni 2019, 2020 e 2021 ».

429. Al fine di uniformare le quote dei
proventi derivanti dalle vendite degli im-
mobili militari da riconoscere al Ministero
della difesa:

a) al comma 8-quater dell’articolo 33
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, al quinto periodo, le
parole: « direttamente in quote del costi-
tuendo fondo il 30 » sono sostituite dalle
seguenti: « un ammontare pari al 10 » e il
sesto periodo è sostituito dal seguente: « Il
predetto ammontare è corrisposto a valere
sulle risorse monetarie eventualmente pa-
gate, al momento del conferimento, dalla
società di gestione del risparmio di cui al
comma 1, che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione allo stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, nei limiti
dell’importo da riconoscere a tale Dica-
stero, in aggiunta rispetto alle dotazioni
finanziarie iscritte nel medesimo stato di
previsione »;

b) all’articolo 307, comma 10, lettera
d), del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, al primo periodo, le
parole: « 55 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 80 per cento » e le parole: « 35
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 10 per cento »;

c) all’articolo 307, comma 11-bis, del
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) articolo 11-quinquies del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248. In tal caso una
quota pari al 10 per cento dei proventi
derivanti dalla vendita dei beni militari è
assegnata al Ministero della difesa per es-
sere destinata a spese d’investimento ».

430. Per la realizzazione del piano di cui
al comma 422, l’Agenzia del demanio, a

valere sugli stanziamenti ad essa assegnati
e da assegnare per la realizzazione degli
investimenti con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di riparto del
fondo investimenti di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, può riconoscere in via di anticipa-
zione al Ministero della difesa un contri-
buto pari al 5 per cento del valore degli
immobili che il medesimo Ministero rende
disponibili, e comunque nel limite comples-
sivo annuo di 5 milioni di euro nell’anno
2019 e di 10 milioni di euro nell’anno 2020,
da destinare ad interventi di manutenzione
e adeguamento degli immobili in uso o da
utilizzare da parte del predetto Ministero.

431. Al fine di favorire la valorizzazione
degli immobili pubblici, nonché il rilancio
degli investimenti nel settore, l’articolo 3,
comma 15, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, si
interpreta nel senso che, oltre a quanto
consentito dai provvedimenti adottati all’e-
sito delle conferenze di servizi e dagli ac-
cordi di programma di cui al predetto
comma 15, per gli immobili oggetto di tali
provvedimenti sono ammissibili anche le
destinazioni d’uso e gli interventi edilizi
consentiti, per le zone territoriali omoge-
nee all’interno delle quali ricadono tali
immobili, dagli strumenti urbanistici gene-
rali e particolareggiati vigenti. Gli inter-
venti edilizi di cui al predetto articolo 3
sono assentibili in via diretta. Sono fatte
comunque salve le intese nel frattempo
intervenute tra l’Amministrazione finanzia-
ria e gli enti territoriali in ordine al rico-
noscimento, a fronte della valorizzazione
conseguente al cambio di destinazione d’uso,
di quote del ricavato attribuito alla riven-
dita degli immobili stessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 15, del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410.

432. All’articolo 2, comma 222-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A tal fine,
nell’ambito della Conferenza unificata di
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, è istituito un tavolo tecnico perma-

 


